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a partenza del progetto integrato SAFESPOT non è
un evento marginale per l’evoluzione e la diffu-
sione dei sistemi ITS in Europa e in Italia. In primo
luogo, ad esaltarne l’importanza sono le dimen-

sioni (e la complessità) del progetto, che vede insieme
51 soggetti pubblici e privati, con il loro know-how da
condividere, ma anche con le loro specificità da
difendere. Poi l'impegno finanziario, che solo per la
parte comunitaria ammonta a 20 milioni di Euro, una
cifra di tutto rispetto che consente di attivare finanzia-
menti privati di dimensioni analoghe e lascia sperare
legittimamente il raggiungimento dei risultati prefissi nei
quattro anni di durata del progetto. Un impegno che
sembra commisurato (ed è questo il terzo punto che
dà rilevanza al progetto) alle finalità sociali e all’impe-
gno che l’Unione europea si è data per ridurre della
metà le vittime degli incidenti stradali nell’arco di
tempo tra il 2001 e il 2010. Infine - e questo è l’aspetto
che ci tocca più direttamente - la qualificata presenza
di partner italiani, rilevante sia nel numero (10 su 51),
sia nella qualità, con il coordinamento affidato al
Centro ricerche Fiat.
Quattro fattori - dimensioni, stanziamento, finalità, par-
tecipazione italiana - che tutti insieme potrebbero
diventare un sasso nello stagno del mercato degli ITS
per la sicurezza, fino ad oggi ancora troppo trascurato, 

e, facendo toccare con mano l’efficacia dei sistemi
più avanzati ai fini della sicurezza, trasformare quello
stagno in un fiume di opportunità che, in questo setto-
re, porterebbero benefici alle aziende produttrici, alla
società civile, ai singoli cittadini.

Olga Landolfi
Segretario Generale TTS Italia
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Parliamone con
Ennio Cascetta

«Ci vuole
un Piano

S t r a t e g i c o »
L’analisi dell’Assessore 

della Regione Campania
sulle prospettive 

dei sistemi intelligenti
di trasporto: decidere

le priorità senza frenare
la sperimentazione.

Il programma con il quale la coalizione vincente si è
presentata alle elezioni propone, per risolvere il pro-
blema della congestione sulle strade urbane, il ricor-

so ai «sistemi tecnologici più avanzati» e all’infomobility
e in particolare al sistema Galileo, come «applicazione
dei sistemi satellitari ai servizi di logistica». Non ritiene un
po’ limitativa questa impostazione rispetto alle poten-
zialità dei sistemi intelligenti di trasporto che potrebbe-
ro, invece, essere utilmente impiegati anche in molte
altre situazioni, anche e soprattutto fuori dei centri urba-
ni, come hanno dimostrato tutte le esperienze fin qui
condotte in Italia e all’estero?

Le problematiche della mobilità nelle grandi are e
m e t ropolitane sono estremamente complesse. Nel
p rogramma dell’Unione viene fatto un rapido cenno -
opportunamente vista l'esigenza di sintesi per la molte-
plicità degli argomenti trattati - alle possibilità di utilizzo
delle tecnologie telematiche per contribuire a conte-
n e re i fenomeni di congestione in ambito urbano, ma
anche in ambito extraurbano. Nel programma si fa
infatti esplicito riferimento agli «snodi intorno ai grandi
centri urbani». A questo voglio aggiungere che a mio
avviso la più significativa potenzialità dei servizi di info-
mobilità è nella integrazione di informazioni pro v e n i e n-
ti dai diff e renti sistemi di trasporto a servizio delle are e
m e t ropolitane. Non tutti si spostano in auto e anche chi
non si sposta in auto è interessato a conoscere le
disponibilità di parcheggio, se il suo aereo, il suo tre n o
o la metropolitana funzionano re g o l a rmente. Si tratta
in sostanza di concepire l’infomobilità non più come un
servizio per gli automobilisti, ma per tutti quelli che si
muovono, qualsiasi sia il mezzo che utilizzano. Le tecno-
logie sono mature per questo salto di qualità, come è
emerso dall’esperienza fatta da noi in Campania con
il progetto «Muoversi», a scala più ampia con il pro g e t-
to Transport direct del Ministero dei Trasporti inglese e
ancora con esperienze similari condotte in Olanda e in
G e rm a n i a .

Sono frequenti i richiami al coinvolgimento del territorio
contenuti nel programma di governo, in particolare per
quanto riguarda le scelte in politica dei trasporti. Dal suo
punto di vista di amministratore regionale, ritiene che
questa scelta consentirà maggiori possibilità di applica-
zione degli ITS da parte degli enti locali?

La condivisione delle scelte con il territorio, inteso in ter-
mini di centro decisionale ma anche di comunità e di
competenze, ritengo che sia fondamentale nel settore
dei trasporti. Se collocata in un quadro di riferimento
ben delineato consente l’attuazione delle scelte di set-
t o re e, in particolare, di catalizzare la realizzazione di
quegli interventi sul sistema di trasporto di cui il nostro
Paese ha bisogno per uno sviluppo armonico e soste-
nibile. E questo ritengo che certamente apra nuove e
significative possibilità anche al mondo delle applica-
zioni di telematica ai trasporti. ➜
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L’esperienza ha dimostrato, soprattutto all’estero, che le
applicazioni - e i benefici – degli ITS è sempre più spesso
collegata ad esperienze di p a r t n e r s h i p p u b b l i c o - p r i v a t o .
Ritiene che questo modello sia applicabile anche in
Italia? E da quale delle due parti potrebbe incontrare
maggiori difficoltà?

In settori come quello della telematica, caratterizzati
da una costante e rapida evoluzione, non sempre i
soggetti pubblici hanno specifiche competenze inter-
ne. Questo determina una difficoltà a pro g e t t a re, re a-
l i z z a re, a mantenere efficientemente in esercizio e ad
a g g i o rn a re le applicazioni di telematica ai sistemi di
trasporto. La creazione di p a r t n e r s h i p p u b b l i c o - p r i v a t o
può certamente contribuire a colmare queste care n-
ze, pur non essendo sempre di facile collocazione nel
q u a d ro normativo attuale. È auspicabile che la modi-
fica delle norme su gli appalti pubblici, prevista dal
p rogramma dell’Unione, faccia chiarezza sulle pro c e-
d u re per la costituzione dei partenariati.

La crescita degli ITS si è rivelata negli ultimi anni una
importante fonte di occupazione, recuperando posti di
lavoro nelle aziende che più rapidamente hanno saputo
convertirsi dalla tecnologia tradizionale a quella finalizza-
ta ai trasporti. Non ritiene che il governo dovrebbe tener
conto di questo fattore nel misurarsi con le difficoltà eco-
nomiche del momento?

Sicuramente si. Nel nostro Paese si sono sviluppate in
questo settore alcune realtà produttive di rilevanza
mondiale che dobbiamo aiutare a cre s c e re. E cre d o
che il miglior modo per farlo sia quello di stabilire re g o-
le chiare a garanzia della concorre n z a .

Su richiesta dell'ex Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, TTS Italia sta lavorando per realizzare un Piano
Strategico Nazionale sugli ITS. Secondo Lei,  questa inizia-
tiva può rappresentare uno strumento capace nel breve
periodo di incentivare lo sviluppo degli ITS nel nostro
P a e s e ?

Come dicevo in precedenza, la più importante sfida
per lo sviluppo delle applicazioni di telematica ai tra-
sporti è oggi rappresentata dalla possibilità di conce-
pirle come parte di un sistema e non più come singole
entità. È questo salto di qualità che consentirà di off r i re
ai cittadini dei servizi sempre più utili ed eff i c a c i .
Ovviamente questo richiede la definizione di s t a n d a r d
e la creazione di piattaforme condivise per indirizzare
la progettazione di applicazioni di telematica ai tra-
sporti verso soluzioni «interoperabili». E richiede anche
la definizione di un «Piano strategico» in cui siano indi-
viduate le priorità di intervento, gli obiettivi da perse-
g u i re e le strategie per perseguirli. In conclusione: la
definizione di un «Piano Strategico Nazionale» è sicura-
mente necessario allo sviluppo degli ITS nel nostro
Paese a condizione di garantire che non costituisca un
f reno alla sperimentazione e alla ricerc a .

...le applicazioni della
telematica ai trasporti

devono essere
concepite come 

sistema e non come
singole entità, 

se vogliamo offrire 
servizi utili ed efficaci...

UN PIANIFICATORE
DEI SISTEMI DI TRASPORTO

Ennio Cascetta è nato a Napoli il 16
dicembre 1953, e dal 1986 è
Professore ordinario di Teoria dei
Sistemi di Trasporto alla Facoltà di
Ingegneria dell’Università «Federico
II» di Napoli. 
Ha svolto attività scientifica e didattica
presso numerose Università straniere;
in particolare è docente di corsi di
specializzazione presso il
Massachussets Institute of Technology
(M I T) di Boston (U S A). È stato Direttore
del progetto finalizzato «Trasporti 2»
del C N R. È autore di numerosi volumi
e di oltre cento lavori pubblicati su
riviste nazionali ed internazionali. È
stato coordinatore scientifico del
gruppo di esperti nominati dal Ministro
dei Trasporti per la redazione del
Piano Generale dei Trasporti e della
Logistica (P G T L). Ha coordinato il grup-
po di esperti per la redazione del
Piano Comunale dei Trasporti di
Napoli ed è stato membro del
Comitato Scientifico del gruppo
A d v i s o r nominati dal governo per la
fattibilità economica e territoriale del
ponte sullo stretto di Messina. Fra gli
altri lavori più significativi si possono
citare i Piani dei trasporti e del traffico
di alcune grandi città (Roma, Genova,
Palermo, Padova, Verona). Dal 2000  è
Assessore ai Trasporti della Giunta
Regionale della Campania. Ha colla-
borato nel 2005 con la «Fabbrica del
Programma» di Romano Prodi.

IL PROFILO

«

»



4

UN A S F I D A T E C N O L O G I C A
Sono due le sfide tecnologiche con cui si misura il
p rogetto Safespot:

Comunicazione tra i veicoli e con l’infrastruttura.
Alcuni consorzi si stanno già occupando di indivi-
d u a re una soluzione affidabile e tempestiva che
p e rmetta di cre a re reti continuamente riconfigura-
bili, in cui possono aggiungersi o sparire immedia-
tamente dei nodi, senza compro m e t t e re il funzio-
namento della rete stessa.

Localizzazione relativa molto precisa.
La precisione deve poter stabilire, ad esempio, se
un veicolo sta invadendo la carreggiata opposta,
qual è la distanza tra veicoli (anche in assenza di
radar o invisibili a questo), dal momento che i siste-
mi satellitari attuali e futuri non garantiscono tali
livelli di precisione. Verranno perciò impiegate
nuove tecniche basate su un uso più sofisticato
delle informazioni disponibili.

SAFESPOT

Il fatto
Megaprogetto europeo: 51 partner, coordinati da CRF

Parte Safespot: la sicurezza
nel dialogo fra auto e strada
Un sistema «cooperativo» che punta ad un ampio coinvolgimento
per allargare la percezione del guidatore, che potrà conoscere
in tempo reale la presenza e il comportamento di altri veicoli 
(o altro) anche se in quel momento non sono direttamente visibili.

Èpartito, con un Kick-off meeting, s v o l-
tosi a Roma il 16 e 17 Febbraio 2006 il
P rogetto Integrato SA F E S P O T. Cofinan-

ziato dalla Comunità Europea per oltre 20
milioni di Euro, quattro anni di durata, il pro-
getto è coordinato dal Centro Ricerc h e
Fiat (C R F)e vedrà la collaborazione di 51
partner in tutta Europa (di cui 10 Italiani).
L’obiettivo è di aff ro n t a re il tema della sicu-
rezza preventiva basata sulla cooperazio-
ne veicolo-veicolo e veicolo-infrastruttura,
mettendo a punto le tecnologie (soprat-
tutto comunicazione in tempo reale veico-
lo-veicolo e localizzazione relativa molto
accurata), le applicazioni (guida coope-
rativa, gestioni incroci, black spot statici e
dinamici...) e valutando l’impatto socio-
economico legati alla futura intro d u z i o n e
di tali sistemi.
Trattandosi di un sistema «cooperativo»,
tutti gli attori coinvolti nei sistemi di traspor-
to stradale sono indispensabili, per questo,
accanto a CRF sono presenti nel consorzio
altri importanti costruttori europei di veico-
li, di componenti a u t o m o t i v e, operatori
stradali, produttori di sistemi di controllo del
t r a ffico, istituti universitari, istituzioni.
Il progetto, strutturato in otto sottopro g e t t i
che interagiscono fra di loro, puntano ad
a u m e n t a re le capacità sensoriali del gui-
d a t o re, allargandone la vista virtuale e
p e rmettendogli di perc e p i re veicoli ed
oggetti non direttamente visibili. Ad esem-
pio, il sistema può segnalare in tempo
reale che il primo veicolo di una colonna
sta frenando, permettendo così  anche a
n u m e rosi veicoli di distanza di saperlo con
grande anticipo sia rispetto alla visione
degli stop posteriori, sia rispetto ad una
segnalazione radar.

CROSSING WARNING



Si terrà il prossimo 20 settembre a Budapest, presso la sede di Bilk, il
primo w o r k s h o p del progetto M-T R A D E (Multimodal TRAnsportation
supporteD by E G N O S), un progetto cofinanziato dalla GJU nell'ambito

della II Call del 6 PQ e coordinato da T e l e s p a z i o, mentre T T S I t a l i a è l e a -
d e r nelle attività di d i s s e m i n a t i o n.
Scopo del w o r k s h o p è quello di pre s e n t a re i risultati della Fase I (C r i t i c a l
A n a l y s i s) del progetto terminata lo scorso gennaio e di intro d u r re la fase
pilota che riguarderà un percorso scelto mare - rotaia-strada-fiume che
unisce i corridoi trans-Europei V e VII.
O l t re agli interventi dei WP l e a d e r s sulle attività svolte durante la prima
fase e quelli della fase II (I m p l e m e n t a t i o n), l’agenda del w o r k s h o p p re v e-
de anche gli interventi dei coordinatori del Progetto B R A V O (Brenner Rail
Freight Action Strategy Aimed At Achieving A Sustainable Increase Of
Intermodal Transport Volume By Enhancing Quality, Efficiency And
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Eventi TTS
Il progetto M-TRADE

A p p u n t a m e n t o
a Budapest
Fissato per il 20 settembre il primo workshop
del progetto: presenterà i risultati della Fase I
e preparerà la «fase pilota» su un percorso
mare-rotaia-strada-fiume tra  i Corridoi V e VII.

TTS Italia ha partecipato
IL 24 maggio
all’Architectural Design
Review Meeting del
progetto europeo
GIROADS, tenutosi pres-
so l’Alcatel Alenia
Space di Roma. 
In qualità di coordina-
tore del pacchetto di
lavoro WP5000, TTS Italia
ha presentato il lavoro
svolto dai partner coin-
volti nell’ambito di que-
sto WP.  Tra gli altri par-
tecipanti al Meeting i
soci di TTS Italia
Telespazio, Autostrade
per l’Italia e ATAC.

gianpiero.dimuro@ttsitalia.it

Si è tenuto lo scorso 19
aprile a Roma il Mid-
Term Review di M-TRADE.
Scopo del meeting è
stato quello di definire e
presentare l'Action Plan
della «fase pilota», che
si svolgerà da settem-
bre a dicembre 2006. 
Nel corso della riunione
di Roma è stata svolta
un'analisi approfondita
delle applicazioni e dei
servizi satellitari basati
su EGNOS che dovranno
essere testati durante
tale fase che coinvol-
gerà il porto di Genova,
l'Interporto di Bologna e
l'Interporto di Budapest.

leonardo.domanico@ttsitalia.it

GIROADS

Presentato
il WP 5000

M-TRADE

Definito anche 
l’Action Plan

I corridoi e i
nodi 
di scambio
coinvolti 
nel progetto
M-TRADE:
il porto di
Genova 
e gli inter-
porti 
di Bologna e
di Budapest

L’agenda e l’invito al workshop sono disponibili al link:
h t t p : / / w w w . t t s i t a l i a . i t / n e w s _ d e t t . a s p ? i d = 2 8 5
Per ulteriori informazioni
w w w . n e w a p p l i c a t i o n . i t / m t r a d e
l e o n a r d o . d o m a n i c o @ t t s i t a l i a . i t

I NODI DI M-TRADE

Per saperne di più

System Technologies), del Progetto G R A I L (G N S S Introduction in the Rail
S e c t o r) e del Progetto E U R E W A (European intermodal rail serving the East-
West axis Germany-Hungary) .
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Un protocollo d’intesa sottoscritto da Provincia e Anas

Scambio di dati
sulla «Grande Milano»
L’amministrazione potrà così fornire servizi di infomobilità
e collaborare alla gestione dei cantieri della «Nuova 36».
È la prima volta che un ente locale pianifica ufficialmente
lo scambio di dati di traffico con un gestore d’infrastrutture. 

Best Practice

27.07.2006 (fino al 29)  
1 1th I n t e r n a t i o n a l
Conference 
on Vision in Vehicles
Dublino (Irlanda)

28.08.2006 (fino al 30)  
XXVI International 
Baltic Road Conference
K u re s s a a re (Estonia)

29.08.2006 (fino al 31)  
1 1t h IFAC Symposium 
on Control 
in Transportation System
Delft (Olanda)

04.09.2006 (fino al 5)  
IEEE 3r d Conference 
on Intelligent System
Londra (Gran Bre t a g n a )

05.09.2006 (fino al 6)  
Telematics Europe 2006
Berlino (Germ a n i a )

18.09.2006 (fino al 20)  
European Transport
C o n f e r e n c e
S t r a s b u rgo (Francia)

21.09.2006 (fino al 22)  
ATT-Russia Conference
S. Pietro b u rgo (Russia)

21.09.2006 (fino al 23)  
Mobility Show
Carrara (Italia)

27.09.2006 (fino al 29)  
German Roads 
and Traffic Congress 
and Exhibition 2006
Karlsruhe (Germ a n i a )

30.09.2006 (fino all’1/10)
1 4t h SoftCOM 2006
S p l i t - D u b rovnik (Cro a z i a )

30.09.2006 (fino al 15/10)  
Mondiale de
l’Automobile 2006
Parigi (Francia)

INCONTRI       CONVEGNI&

Un Protocollo d’Intesa, approvato tra la Provincia di Milano e l’AN A S

p e rmetterà a questi due enti l’interscambio dei dati di traffico in
quella vasta area territoriale nota come «Grande Milano».

L ' a c c o rdo, stipulato tra il Settore Mobilità e Sicurezza della Circ o l a z i o n e
Stradale della Provincia di Milano (p a r t n e r di TTS Italia) ed il Servizio
Infomobilità e Sorveglianza dell’AN A S, prevede infatti che il Centro
Operativo Stradale di Bellano (LC), dal quale l’Anas controlla il traff i c o
lungo la superstrada «Nuova 36» Milano-Monza-Lecco-Colico, possa
s c a m b i a re i dati di traffico con la Centrale Operativa della Provincia. A
questa Centrale fa capo una complessa rete di monitoraggio integrata,
già completata sul quadrante Est del territorio provinciale ed attualmen-
te in via di espansione. Grazie a questa rete, composta da sensori indut-
tivi e telecamere (a colori, ed a scansione d’immagine), la Provincia di
Milano potrà allestire il primo traffic centre p rovinciale e, quindi, ero g a re
servizi di infomobilità. L'accordo prevede anche la creazione di un «tavo-
lo di lavoro» tra AN A S e Provincia di Milano, per una gestione comune dei
futuri cantieri di ampliamento nel tratto iniziale della SS 36. È la prima volta
che un ente locale pianifica ufficialmente lo scambio di dati di traff i c o
con un gestore di infrastrutture .

Le Pubbliche Amministrazioni che volessero ricevere ulteriori chiari -
menti su questa iniziativa possono rivolgersi al Settore Mobilità e
Sicurezza della Circolazione Stradale della Provincia di Milano - via
Pusiano 22, 00132 Milano - tel 02 7740.3811/.3812; fax 02 7740.3875.
Per maggiori informazioni f . p i e r r i @ p r o v i n c i a . m i l a n o . i t

L’ACCORDO

Una telecame -
ra di monito -
raggio sulla
superstrada
«Nuova 36»
Milano-Monza-
Lecco-Colico

Per saperne di più
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NAVTEQ ha completato la copertura di tutti i paesi
dell'Europa occidentale. Con oltre 6,5 milioni di
chilometri di strade, la cartografia Navteq di que-

sta area si collega senza soluzione di continuità alle sin-
gole mappe dell’Europa orientale, consentendo la
navigazione da Capo Nord a Gibilterra, e dall’Irlanda
fino alla Bulgaria e al Mar Nero. 
Il database Navteq per l’Europa occidentale ora com-
prende 20 paesi: Andorra, Austria, Belgio, Danimarca,
Finlandia, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, Lus-
semburgo, Monaco, Norvegia, Olanda, Portogallo, Re-
gno Unito, Repubblica d'Irlanda, San Marino, Spagna,
Svezia e Svizzera.

Un milione di punti d’interesse
La mappe offrono una grande precisione e una straor-
dinaria ricchezza di dettagli. Ciascun tratto di strada
può contenere fino a 160 attributi tra nomi di vie, indiriz-
zi, divieti di svolta e così via, consentendo ai sistemi di
navigazione di assistere efficacemente i conducenti.
Inoltre la cartografia è corredata con 46 categorie POI

(punti di interesse) che per l'Europa occidentale sono
oltre un milione di POI, tra cui:
● 205.000 alberghi e ristoranti
● 22.000 aeroporti e stazioni ferroviarie
● 67.000 attrazioni turistiche
● 27.000 impianti sportivi
La cartografia Navteq con la copertura completa
dell’Europa occidentale è disponibile per tutti i clienti
diretti a partire dalla versione Q4 2005 del database.

a.geith@tml-comunicazione.it

redazione@ttsitalia.it

Completato il database di Navteq

Tutto l’Ovest europeo 
è su mappa digitale

ESPERIENZE 

PROGETTI

Si chiama M E T I S ed è un progetto euro-
peo coordinato da Telespazio, con lo
scopo di coinvolgere le regioni del
Mediterraneo nei Programmi di E G N O S e
G A L I L E O, in modo da cre a re le condizioni
per una cooperazione internazionale. Il
p rogetto è realizzato in parallelo con un
p rogramma dedicato per lo sviluppo
delle infrastrutture necessarie all’imple-
mentazione del G N S S nelle re g i o n i

La cartografia 
è corredata anche
da oltre un milione

di punti di interesse:
hotel, ristoranti,

aeroporti, stazioni...

La mappa
dei 20 Paesi
coperti dal
database

Navteq

METIS Per aprire il Mediterraneo al GNSS&

VENTI PAESI COPERTI

M E D A(Algeria, Egitto, Israele, Giord a n i a ,
Libano, Marocco, Palestina, Siria, Tu n i s i a
e Tu rchia). Il progetto realizzerà test per
d i m o s t r a re le potenzialità dei servizi e
applicazioni G N S S n e l l ’ a rea mediterranea,
c o m p rendendo vari modi di trasporto e
applicazioni di altri comparti. Il consorzio
coinvolge 56 organizzazioni di 15 diversi
paesi dell’area mediterranea, tra cui
Italia, Francia, Spagna e Gre c i a .



8
Mondo ITS

Bruxelles: ITS e logistica
per una mobilità sostenibile

La Commissione europea ha adottato, il
26 giugno scorso, una serie di orienta-
menti per la futura politica comunitaria
dei trasporti. Premesso che  la mobilità è
essenziale per la prosperità dell’Europa e
la libera circolazione dei cittadini, la
Commissione ritiene tuttavia necessario
r i d u rne le  conseguenze negative in ter-
mini di consumo di energia e qualità
dell’ambiente. Per conseguire questi
obiettivi, oltre alle azioni previste nel
L i b ro Bianco del 2001 - come il potenzia-
mento dei collegamenti ferroviari e
marittimi per il trasporto merci sulle lun-
ghe distanze - saranno necessari altri
strumenti, fra cui un piano di azione per
la logistica del trasporto merci, sistemi di
trasporto intelligenti per una mobilità più
e fficiente e ecocompatibile, un dibattito
su come cambiare la mobilità delle per-
sone nelle aree urbane, un piano di
azione per rilanciare le vie navigabili e
un programma per l’utilizzo di energ i a
v e rde nei camion e nelle automobili.

Aperte le consultazioni per ITS Ireland

Il Dipartimento irlandese dei Trasporti inizia il processo di
consultazioni per lo sviluppo di una strategia nazionale
sugli ITS. È stata inoltre discussa la possibilità di fondare
ITS Ireland. La consultazione è basata su un documento
di discussione intitolato Intelligent Transport Systems:
Facilitating Safer, More Efficient, and More Sustainable
T r a n s p o r t. 

EUROPA

Road pricing armonizzato
allo studio del governo

Il Dipartimento Trasporti britannico sta
sviluppando un programma di Road
Pricing basato sul numero di attraversa-
menti del perimetro di una zona a
pagamento e in base al tempo di
guida e chilometri percorsi nelle mede-
sime zone. Obiettivo del Programma è
anche quello di armonizzare le varie
politiche di road pricing adottate dai
vari enti locali.

GRAN BRETAGNA

Pronto nel 2012 il sistema
satellitare regionale

L’ufficio stampa del Governo Indiano
ha affermato che l’India sta sviluppan-
do un sistema satellitare regionale che
sarà pronto per il 2012. L’India, inoltre,
sta partecipando al programma satelli-
tare europeo Galileo

INDIA

Sessione speciale sugli ITS per Londra

Vägverket, il gestore delle strade svedesi, ha pianifi-
cando una sessione speciale sul programma naziona-
le dei sistemi di sicurezza intelligenti per il  prossimo
congresso mondiale degli ITS che si terrà a Londra.

SVEZIA

IRLANDA

Il Virginia Institute
raccomanda l’«eye-glance»

Il Virginia Tech Transportation Institute ha pubblicato i
risultati e l’analisi di 42.000 ore di dati raccolti su 100 vei-
coli opportunamente dotati di tecnologie durante un
anno di guida normale. Distogliere lo sguardo dalla
strada è pericoloso, come anche guidare in condizioni
di sonno. L’ente raccomanda l’adozione di tecnologia
e y e - g l a n c e attraverso i sistemi anticollisioni in modo
che possa trasmettere allarmi in caso di sonno o distra-
zione degli occhi dalla strada che sta perc o r re n d o .

STATI UNITI

Smart card contactless a Parigi
per pagare i ticket della Ratp

La tecnologia ASK per il pagamento con le smart
card contactless viene utilizzata per le carte viaggio
«Navigo» a Parigi. Navigo sostituisce la Carte Orange
per viaggi settimanali e mensili ed offre un’interfaccia
doppia – contact/contactless – basata sulla tecnolo-
gia Francile Calypso di ASK, sviluppata per la Regie
Autonome des Transports Parisiens (RATP).

FRANCIA
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La Provincia di Milano, p a r t n e r di TTS Italia, ha pro m o s-
so l'attivazione di un Gruppo di Lavoro che, nell'ambi-
to delle attività per alla redazione definitiva del Piano

Strategico ITS, coordinerà i contributi dei Soci di TTS Italia
per quanto concerne l'Infomobilità.
Il Gruppo dovrà definire i contenuti finali del Piano in que-
sto settore, basandosi sulle linee guida a tutt'oggi rappre-
sentate da convenzioni e protocolli d'intesa, ma anche
da pronunce giurisprudenziali e da prassi consolidate.

L’importanza delle informazioni all’utenza
L ’ i n f o rmazione all’utenza, infatti, ha risentito più di altri set-
tori dell’assenza di una precisa regolamentazione nei ser-
vizi. Un’incertezza confermata dal desiderio dei gestori
dell’infomobilità istituzionale di ero g a re servizi di maggiore
qualità, a fronte dello scarso gradimento con cui tali servi-
zi vengono percepiti dall’utenza. Alla prima riunione, svol-
tasi il 6 giugno scorso presso il Settore Mobilità e Sicure z z a
della Circolazione Stradale di Milano, hanno partecipato
ben diciotto Soci di TTS Italia, facendo così diventare il
Gruppo sull’Infomobilità quello col maggior numero di
p a r t e c i p a n t i .

Promosso dalla Provincia di Milano

Per il Piano strategico
un GdL dell’Infomobilità
Hanno aderito già ben 18 soci di TTS Italia. Lo scopo
è quello di definire il contenuti del comparto,
utilizzando come linee guida convenzioni, protocolli, 
pronunce giurisprudenziali e prassi consolidate

Qui soci

Il Direttivo di TTS Italia ha
approvato l’adesione di
otto nuovi associati.

● Applicazioni Mobili
A v a n z a t e . Società per la
produzione di sistemi di
l o c a l i z z a z i o n e .
w w w . a m a s o f t w a r e . c o m

● A t a f . Azienda di
Trasporto Pubblico di
F i r e n z e .
w w w . a t a f . n e t

● L a b - i d . Azienda lea-
der nella realizzazione di
soluzioni e prodotti di
identificazione in radio
frequenze (R F I D) .
w w w . l a b - i d . c o m

● Magneti Marelli.
Società leader nella pro-
gettazione, sviluppo e
produzione di sistemi e
componenti di alta tec-
nologia per l’industria
a u t o v e i c o l i s t i c a .
w w w . m a g n e t i m a r e l l i . c o m

● P l u s e r v i c e . S o c i e t à
che sviluppa sistemi
informativi integrati per
la gestione del TPL. 
w w w . p l u s e r v i c e . n e t

● Telecom Italia. S o c i e t à
di telecomunicazioni.
w w w . t e l e c o m i t a l i a . c o m

● Telematic Solutions.
Società che sviluppa
soluzioni telematiche per
i trasporti. 
w w w . t e l e m a t i c s . i t

● T e x a . Società per la
progettazione e lo svi-
luppo di prodotti per la
diagnosi e la teledia-
gnosi dei veicoli.
w w w . t e x a . i t

NUOVI SOCI

L’analisi e la ricostruzione dell’incidente stradale rappre-
senta il punto di partenza per individuare una strategia
di miglioramento della sicurezza su strada. Gli strumenti e
i metodi di ricostruzione e l’analisi del sinistro stanno sem-
p re più perfezionandosi ed evolvendosi con l’innovazio-
ne tecnologica. Per un primo confronto fra esperienze e
metodologie italiane e internazionali si è svolta il 30 giu-
gno e il 1° luglio prima nella sede della EL A S I S, a
Pomigliano d’Arco, poi a Sorrento, la 1ª edizione di CA A R,
Cooperative-day of Accident Analysis and
R e c o n s t r u c t i o n, che si è concluso con l’impegno di
s e g u i re l’evoluzione degli studi e delle tecniche, diven-
tando un appuntamento fisso per gli esperti del settore .

CAAR
Come analizzare gli incidenti stradali

CONGRESSI 

CONVEGNI
&
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Mercato

Pedaggi rete TEN
DIRETTIVA 2006/38/CE DEL PARLAM. EUROPEO E

DEL CONSIGLIO DEL 17.05.06 (GUCE 09.06.06)
Modifica della direttiva 1999/62/CE
relativa alla tassazione a carico di
autoveicoli pesanti adibiti al trasporto
di merci su strada per l’uso delle infra-
strutture della rete TEN. 

Autostrade del mare
DPR N. 205/2006 (G.U. 130 DEL 07.06.06)

Regolamento sulla ripartizione ed ero-
gazione dei fondi per l'innovazione
del sistema dell'autotrasporto merci,
dello sviluppo delle catene logistiche
e del potenziamento delle intermoda-
lità («autostrade del mare»).

Piano della Logistica 
CIPE DELIBERAZIONE CIPE N. 44 DEL 22.04.06

Approvazione e recepimento del
Piano nazionale della logistica, impe-
gnando il governo ad emettere un
regolamento interministeriale per sta-
bilire i criteri di accesso agli stanzia-
menti disposti per il 2006 dalla legge
266/2005, art. 1 comma 108.  

Certificazione di qualità
DECRETO DIRIGENZIALE 17.02.06 (G.U. 50 DEL

01.03.06)
Definizione di modalità e tempi per
l'adozione volontaria di sistemi di certi-
ficazione di qualità da parte delle
imprese di autotrasporto, in attuazio-
ne dell'articolo 11, comma 3, del Dlgs.
21 novembre 2005, n. 286.

NORMATIVAParcheggi. Con il sistema Pguide 2000

Famas System spa 
vince in quattro città

Contro il «traffico parassita» (in cerca di sosta)
I principali benefici derivanti dall’installazione di un impianto come
Pguide 2000 sono nella riduzione del «traffico parassita» (quello con-
seguente alla ricerca della sosta) con conseguente riduzione dell'in-
quinamento acustico ed atmosferico. 
Ciò è possibile grazie al miglior sfruttamento dei parcheggi disponibili
alla riduzione di ingorghi e code e di incidenti causati da automobili-
sti distratti in cerca di parc h e g g i o .

VANTAGGI

Collaborazione editoriale 
C&C service srl 

via Alberto Caroncini, 23 00197 - Roma
tel. 06.80.81.727 fax 06.622.76.167 

e-mail: CCservice@mclink.it

Famas System spa si è recentemente aggiudicata gli
appalti per i sistemi di indirizzamento ai parc h e g g i
delle Città di Treviso, Ravenna, Pesaro e Jesolo. Il siste-

ma proposto da Famas System, Pguide 2000, è composto
da una o più centrali di supervisione, da un certo numero
di cartelli indicatori a messaggio variabile nei punti nevral-
gici della città e da segnaletica di indirizzamento statica.
La centrale, collegata alle centraline di controllo dei par-
cheggi e dei cartelli, raccoglie in automatico ed in conti-
nuo i dati, per avere le informazioni da ogni parcheggio e
comunicarle, opportunamente filtrate, ai cartelli di indiriz-
zamento, per farli leggere agli utenti della strada.
Il rilevamento dei veicoli in entrata/uscita dalle aree di
sosta può essere effettuato con sensori induttivi, a raggi
i n f r a rossi o a microonde posti sulle corsie di accesso. I
segnali vengono elaborati da un'apposita centralina di
c o n t rollo parcheggio che li invia alla centrale operativa.
Il sistema di visualizzazione è
costituito da un insieme di
Gruppi Indicatori, ognuno
dei quali viene composto e
configurato in funzione
della  dislocazione dei par-
cheggi e della viabilità.

Tecnologie diverse
Un Gruppo Indicatore è
costituito da una combina-
zione di diversi tipi di pan-
nelli. Il sistema di comunica-
zione consente alla centra-
le di inviare ai pannelli dei
vari gruppi indicatori la
situazione dei parcheggi e
a l t re inform a z i o n i .
Il sistema può essere basato
su varie tecnologie quali
rete radio, rete GSM, GPRS,
linea telefonica commuta-
ta o dedicata, fibre ottiche,
ETH oppure su combinazio-
ni delle stesse.
Il sistema centrale, inoltre ,
può rappre s e n t a re grafica-
mente la dislocazione dei
singoli pannelli o dei gruppi
indicatori, e i messaggi su di
essi visualizzati. 

In alto, un cartello indicatore
a messaggio variabile 
del sistema Pguide 2000 


